




































’Εν τοῖς ὀρθογονίοις τριγώνοις τὸ ἀπὸτῆς τὼ ὀρθὼ γωνίω 
ὐποτενέσης πλευρᾶς τετράγωνον ἴσον ἐσὶ, τοῖς ἀπὸ τῶν τὼ ὀρθὼ 
γωνίω περεχεσῶν πλευρῶν τετραγώνεις. (Euclide, Elementi, 
Propos. I,47) 





























CRITERIO TIPO VOCALI 

Durata o quantità 
 
 

Lunghe η ω 

Brevi ε ο 

Ancipiti α ι υ 

Qualità del suono Aspre o forti α ε η ο ω 

Dolci o deboli ι υ 

Timbro  Chiare ε η ι 

Medie α 

Scure ο ω υ 





Lettura dei dittonghi 
 

 

I dittonghi si leggono esattamente come sono scritti, fatto 
salvo il caso del dittongo ou, che si legge “u”, come 
nell'italiano “fuga”. 

Nei dittonghi impropri con “iota sottoscritto”, tale iota non si 
pronuncia. Questa circostanza non va dimenticata anche nel 
caso di scrittura maiuscola, nella quale lo iota è “ascritto”. 
Es.: Ἅιδης si pronuncia “Hades” e non “Haides”. 

 





La lettera  γ seguita da consonante gutturale (κ/γ/χ), si 
pronuncia e si trascrive sempre n 

Gruppo consonantico  Pronuncia 

γκ nk 

γγ ng 

γχ nkh 

γξ nks 

In greco non esistono suoni come gl di aglio e gn di ragno, 
la gutturale γ con λ si pronuncia come glicine e  γ con ν come 
per Wagner 



SEGNO GRAFICO DESCRIZIONE CORRISPONDENZA 
(LATINO/ITALIANO) 
 

 
. 

Punto in basso  
. 

 
, 

Virgola  
, 

· Punto in alto :   oppure   ; 
 

; Punto e virgola ? 

‘ Apostrofo ‘ 



 
 

I segni diacritici: Spiriti*  
   Spirito aspro                   ῾                  presenza di un’aspirazione 

 

                                                                 ἡμἐρα             ἵππος 

 

Tutte le parole che iniziano                             ὕβρις  (violenza)        

on  e  hanno spirito aspro 

 

Spirito dolce                 ᾿                   assenza di aspirazione 

ἀγαθός 
(buono) 

ἐπιστήμη 
(scienze) 

*Dal latino spiritus che corrisponde semanticamente al greco  πνεύμα “soffio”, 
dunque “aspirazione”  



 

La presenza dell’aspirazione in diversi lemmi è confermata dalla 
presenza della lettera h nella corrispettiva trascrizione latina 

 

 

 

 

 

Lemma greco Lemma latino 

 

ἱστορία 
(storia) 

 

Historia 
 

 
 

ὕ 
(materia) 

 

 
Hyle 

 

ῥεῦμα 
(flusso) 

Rheuma 
 



Posizione degli spiriti 
                                                       ἐλεύθερος   (libero) 

Sopra la lettera minuscola 
 
 

 
 

                                                                               Ἐλεύθερος 
In alto a sinistra della lettera                               

     maiuscola 

                                                                                Ῥδιος 
                                                                                            
  
 

  In una parola che inizia per dittongo                       αὐλός (flauto) 
lo spirito è posto sulla seconda vocale                                                                      
 

                                                                                                 Εὐρυσϑεύς 

ῥᾴδιος    (facile)  



segno nome sillabe esempio Definiz. del 
lemma secondo la 
posizione 
dell’accento 

´ 
Acuto Terzultima ἄν-θρω-πος, uomo 

 
proparossitona 

Penultima λό-γος, discorso parossitona 

Ultima ἀ-γα-θός, buono Ossitona 

` 
Grave  
 

Ultima 
 

καλὸς καὶ ἀγαθός ossitona 

῀ Circonflesso 
 

Penultima δῆμ-ος, popolo properispomena 

Ultima  σο-φῶς, 
saggiamente 

Perispomena 



L’ accento grave `  sostituisce l'accento acuto in fine di parola, quando la parola 
stessa non sia seguita immediatamente da segno d’interpunzione. 

 

Es.: ὁ σοφὸς ἄνθρωπος   

            Λέγεται  ὁ σοφός. 

 
L'accento acuto in fine di parola non si trasforma in grave nel caso in cui la parola 

sia seguita da enclitica.  
                                                 

  Es. ἄνθρωπός τις 
 
Curiosità etimologiche: 
 

Ossitona: da ὀξύς, acuto + τόνος, tensione, intonazione   τείνω, io tendo, anche 
in riferimento ad uno strumento a corde). 
Perispomena: dal participio presente medio-passivo del verbo περισπάω, io 
stiracchio. 
 
 

 
 
 
 
 
  



Posizione degli accenti 
Se l’accento cade sulla minuscola iniziale, si colloca: 

  a destra dello spirito, se l’accento è acuto o grave 
 

 
 

 Sopra lo spirito se l’accento è circonflesso 
 

 
 

Se l’accento cade sulla maiuscola iniziale, si colloca 
 in alto dopo lo spirito, se l’accento è acuto o grave 
 
                                                    
                                               `ς (altro) 

 
 in alto, sopra lo spirito se l’accento è circonflesso 
 
  

                                                            Ἦ 
                                                   

                                                                                      

 Nei dittonghi l'accento si segna sul secondo elemento, ma si pronuncia  
sul primo                     καὶ (congiunzione ‘e’), pronuncia “cài”. 

 

 

 ἥλιος (sole) 
 

ἧ (fegato) 



Legge del trisillabismo: l'accento non può in nessun 
caso cadere oltre la terzultima sillaba 

L'accento circonflesso cade sulla penultima solo 
quando l'ultima è breve 

Legge del “trocheo finale”: se una parola ha la 
penultima sillaba lunga e l'ultima breve l'accento, se 
cade sulla penultima, è sempre circonflesso. Es.: 
σωτῆρᾰ, σῶμᾰ 

 



LE LETTERE… PER CONTARE 

κ (kappa): 20 

λ (lambda): 30 

μ (mi): 40 

ν (ni): 50 

ξ (xi): 60 

ο (omicron): 70 

π (pi): 80 

ϟ (qoppa): 90 

ρ (rho): 100 

σ (sigma): 200 

τ (tau): 300 

υ (ypsilon): 400 

φ (phi): 500 

χ (chi): 600 

ψ (psi): 700 

ω (omega): 800 

ϡ (sampi): 900 

https://it.wikipedia.org/wiki/Kappa_(lettera_greca)
https://it.wikipedia.org/wiki/Lambda_(lettera)
https://it.wikipedia.org/wiki/Mu_(lettera)
https://it.wikipedia.org/wiki/Nu_(lettera)
https://it.wikipedia.org/wiki/Xi_(lettera)
https://it.wikipedia.org/wiki/Omicron_(lettera)
https://it.wikipedia.org/wiki/Pi_(lettera)
https://it.wikipedia.org/wiki/Qoppa
https://it.wikipedia.org/wiki/Rho_(lettera)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sigma_(lettera)
https://it.wikipedia.org/wiki/Tau_(lettera)
https://it.wikipedia.org/wiki/Ypsilon_(lettera)
https://it.wikipedia.org/wiki/Phi_(lettera)
https://it.wikipedia.org/wiki/Chi_(lettera)
https://it.wikipedia.org/wiki/Psi_(lettera)
https://it.wikipedia.org/wiki/Omega_(lettera)
https://it.wikipedia.org/wiki/Sampi








διδάσκω                 imparo                     didattica 
 

δοκέω               sembro, mostro               dalla radice  indoeuropea δοκ- 
                                                            

in latino doceo 
Δόξα              opinione 
 
                   da cui anche docimologia 
 

Γιγνόσκω              conosco; comprendo; giudico   dalla radice γνω-“conoscere” 

 
                da cui anche: agnostico, diagnosi, prognosi 
 
 
Γνώμη               opinione 
  
  
 
 



Μανθάνω             imparo; studio; comprendo 

                                         

                                 da cui matematica 

 

μέθοδος              μετά  (oltre) + ὁδός (strada) 

 

      

strada che conduce oltre   

 

 

παῖς              fanciullo + ἄγω              condurre 

 

                  da cui  pedagogia 

 



Esopo, Favole 
  
 Αἴσωπός ποτε ὁ λογοποιὸς 
σχολὴν ἄγων εἰς ναυπήγιον 
εἰσῆλθε.   
 
 
  ΠΑΙΣ ΚΛΕΠΤΗΣ ΚΑΙ 
ΜΗΤΗΡ 
 παῖς ἐκ διδασκαλείου τὴν τοῦ 
συμφοιτητοῦ δέλτον 
ἀφελόμενος τῇ μητρὶ ἐκόμισε. 
τῆς δὲ οὐ μόνον αὐτὸν μὴ 
ἐπιπληξάσης, ἀλλὰ καὶ 
ἐπαινεσάσης αὐτὸν. 
 

 
 

Esopo, il favolatore, un giorno che 
non aveva niente da fare, entrò in 
un arsenale 
 
 
 
 
 
Un ragazzo rubò a scuola le 
tavolette del suo compagno e le 
portò a sua madre, la quale non solo 
non lo punì, ma lo approvò. 
 



DISCIPLINE 
 

τὰ φυσικά , "le cose naturali"             φύσις, "natura".  
 

 

                                                                                 φύω = genero, cresco 

                             FISICA 
 

 

 

 

 

 



γυμναστική (τέχνη)                da γυμνός, nudo 

 

 

             GINNASTICA                  oggi Scienze motorie 

Γυμνάσιον                palestra 
 
                    γυμνάζω             allenare 
 
                  



Μάθημα           conoscenza, apprendimento  

 

 

 

 

 

 

 

                                                            da ἀριθμός , numero                aritmetica  

                

MATEMATICA                    da τρίγωνον, triangolo + μέτρον, misura 

                                                                  γεωμετρία                                               trigonometria 

 

                                                                  γή, terra +μετρία, misura                       geometria  

Μαθηματικός                   incline ad apprendere 

Μανθάνω, imparo, domando, osservo, scorgo 



Βιολογία            da βίος, vita + λόγος, studio, discorso, parole 

(tassonomia                τάξις ,ordinamento + νομος, norma o regola)  



Ζωγραφία        ζω, vita + γράφειν, scrivere 

 

             Pittura 

 

ἀρχή, principio, origine + τέκτων, ingegnere, capo costruttore, 
primo artefice         architetto 

 

    Architettura  



ἱστορία       storia , indagine, ricerca, ispezione visiva 

 
 

Probabile connessione con il tema radicale  ιδ- del verbo ὁράω, guardare 

Allegoria della Storia 



γῆ, terra + -γραϕία, scrittura, descrizione 

Mappa del mondo di Eratostene 
III-II sec. a.C 



Φιλοσοφία 
  

                  φιλεῖν, amare + σοφία, sapienza 



Maestro del Dipylon  
760-750 a.C. circa 
Museo archeologico nazionale, Atene 

hὸς νῦν ὀρχηστῶν πάντων ἀταλότατα παίζει 
τοτοδεκαλμιν 
 
«Il danzatore che si esibisca nella maniera più delicata» 
 



LA COPPA DI NESTORE: IL PIÙ ANTICO FRAMMENTO POETICO IN LINGUA GRECA 

 

 

 

 

Νέστορος μεν εὔποτον ποτήριον 

ὃς δ᾿ἂν τοῦ δε πίησι ποτηρίου αὐτίκα κῆνον 

ἵμερος αἱρήσει καλλιστεφάνου Ἀφροδίτης. 

 

La coppa di Nestore (è) certo buona per bere 

 
ma chi beve da questa coppa subito quello 

lo coglierà desiderio di Afrodite dalle belle corone. 

 




